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Pubblicati i «Libri di viaggio» di Lawrence scritti tra ir21 e il '27 

Fuga sema fine 
di un inglese in Italia 

Un temperamento 
artistico 

alla continua 
ricerca 

di mondi 
diversi 
in cui 

specchiare 
i propri 
conflitti 

Uomini del Logudoro in costume. 

D.II. LAWRENCE, «Libri di viaggio*. Mondadori, pp. 384, L. 9500 
t*a mia più recente lettura di Lawrence, prima dell'uscita nella 
•Medusa^ dei Libri di viaggio, era stato il racconto La donna che 
fuggì a cavallo (1928), nell'edizione di Guanda dell'anno scorso. Mi 
aveva sorpreso la prepotente capacità di essere oggi attuale di que
sto scrittore. Il finale (il sacrificio cruento della donna fuggita 
presso una tribù indiana) aveva qualcosa di straordinariamente 
bello ma anche di kitsch, di coraggiosamente brutto, di indifferen* 
te a un pignolo controllo del gusto. Ma soprattutto di quel finale (al , 
di là del 'messaggio») mi meravigliavano il suono assordante e il 
violento colore, che creavano un'immagine d'assieme e un clima 
incredibilmente nostri, attuali. 

Non è più che un'impressione un po' confusa, o un invito alla 
lettura, né credo che saprei ora spiegarmi meglio. E' che l'attualità 
di t<awrence esiste ed ha qualcosa di prodigioso e non è certo nel 
ritaglio d'ideologia dal corpo vitalissimo delle sue opere che qual
che volta oggi si tenta di compiere, riducendo la complessità e la 
molteplicità a povero schema. Difficile, infatti, immaginare uno 
scrittore più vocazionnlmente «artista» di I-awrcnce. 

. tSe in lui c'era una certezza — dice Siciliano nella sua eccellente 
postfazione ai Libri di viaggio -~ era quella d'essere un artista: egli 
sapeva che la mento d'un artista è campo aperto ai conflitti, all'er
rore, perché conflitti ed errori vengono poi fusi al calore della 
fantasia creatrice*. Un artista, per tornare a Siciliano, «continua
mente in fuga» e quindi continuamente in viaggio verso il fascino di 
mondi diversi e di una natura che «per lui, non era uno scenario, ma 
una proiezione dell'anima e insieme lo spettacolo misterioso della 
vita dello spirito». . - • < • 

Libri di viaggio comprende due libri di Lawrence e cioè Mare 
e Sardegna (1921) e Mattinate al Messico (1927) e non è parte 
dell'opera minore o marginale di questo scrittore, bensì risultato 
autonomo tra i suoi più alti. Ho letto con entusiasmo queste pagine 
ed ho trovato bellissimo, dei due «racconti», soprattutto il primo, 
quello del viaggio in Italia tra Sicilia e Sardegna. Bellissimo e 
coinvolgente per la capacità che ha l'autore di Figli e amanti di far 
coincidere con naturalezza il momento e il movimento narrativo 
(più o meno implicito), con quelli della memoria personale e della 
riflessione sempre acuta e concreta su luoghi, fatti, caratteri e abi
tudini. 

' Ci sono pagine memorabili in Mare e Sardegna come nella de
scrizione barocca di un mercato, come nel racconto dei vari sposta
menti interni o delle minuzie quotidiane, come nei momenti di 
acuta, sincera e appassionata insofferenza per certi aspetti del com
portamento e della mentalità della gente, in un Paese, l'Italia, 
ritratto con crudeltà e amore. E ci sono sprazzi, sentenze, secche 
osservazioni che illuminano sul tipo di approccio dello scrittore col 
reale, sempre in bilico tra vitalismo traboccante e desiderio di-
razionale interpretazione, tra fuga dal gregge aristocratica (certo in 
parte di stampo nietzchiano) e decisivo trasporto per le condizioni 
più elementari e umili dell'esistenza, per 1 suoi valori primitivi e 
selvaggi: «E' finito il tempo dell'unità e della pace, e sta per iniziare 
il tempo della grande lotta per la molteplicità», «eppure io amo le 
solitarie anime di lupo assai più che le anime di pecora», «mi sentivo 
svaporare nell'incertezza e nel provvisorio tipicamente italiani». 

Ed è anche da segnalare la conclusione col teatro dei pupi e la 
sua strega, «vecchia, orrida, ghignante anima di femmina che im
prigiona gli eroi», la cui immagine è quella di una «sommersa idea 
della donna che domina dalle profondità dell'inconscio». 

Diverso clima e diverso fascino nel pur bello e più... lawrenciano 
Mattinate al Messico, dove nettamente nel mito, progressivamente, 
affonda l'attenzione di Lawrence e dove la narrazione ha un'aura 
che sono i luoghi stessi (ma solo in parte) a generare. Abbiamo a che 
fare col senso del divertimento e la diversa religiosità o idea di Dio 
degli indiani del Messico, le loro danze rituali; un più estatico o 
talora febbrile sguardo è in queste Mattina te: «Più che di viaggio — 
dice Siciliano — è un libro di oblio e di abbandono». 

Su tutto, in Italia o in Messico, in questi libri di viaggio per nostra 
fortuna cosi poco sociologici, domina il fuoco di un temperamento 
che nella propria pienezza si offre senza riserve a continue accen
sioni, eccezionalmente disponibile o provocare e ad accogliere va
rietà infinite e sconosciute di stimoli dall'esistente. Il desiderio — 
ogni minimo episodio, quasi ogni riga qui lo conferma — è quello di 
essere vita, di essere parte sensibilissima nell'agitarsi e nel fluire 
oscuro del molteplice. . 

Maurizio Cucchi 

NOVITÀ 
PETER N. CARROLL e DA
VID W. NOBLE, .Storia socia
le degli Stati Uniti. — Il libro 
ricostruisce i tratti dello svi
luppo culturale, politico e so
cio-economico della nazione a-
mericana dalle sue origini a: 
giorni nostri, focalizzando l'at
tenzione sul conflitto delle mi
noranze etniche e religiose e 
delle donne escluse dai pieni 
diritti di cittadinanza (Editori 
Riuniti, pp. 482, L. 16.000). 
MICHAEL ELLMANN, «La 

Blanificaxione socialista» — 
n quadro completo dell'espe

rienza sovietica e cinese nella 
direzione dell'economia scritto 
da uno dei maggiori esperti 
dell'argomento, docente all'u
niversità di Amsterdam (Edi
tori Riuniti, pp. 336 L. 13.000). 
DEREK HUDSON. -Lewis 
Carroll» — Come poterono 
conciliarsi nella stessa persona 
Charles Lutwidge Dodgson, 
austero reverendo e matemati
co vittoriano, e Lewis Carroll, 
evocatore di magie e di assurdi 
infantili? Attraverso i numero
sissimi particolari che affolla
no questa biografia Hudson 
cerca di far emergere una ri
sposta a questa domanda (Edi
tori Riuniti, pp. 350, L. 12.000). 
AAVV. .L'informatica e le 
banche» — Il volume racco
glie gli atti di un convegno 
promosso dal sindacato banca
ri (Fidac CGIL) della Lombar
dia e del Veneto, in cui si è di
scussa la ricerca su «situazione 
e tendenze dei sistemi infor
mativi bancari nei vari Paesi 
europei» presentata dai curato
ri. Guido Carlesi e Marco De 
Marco, docenti di calcolatori e-
lettronlci dell'Università di 
Padova (chi è interessato può 
richiedere gratuitamente il vo
lume alla Fidac CGIL, via Vi
sconti di Modrone 19, Milano). 
G. GUIZZARDI e S. STERPI, 

•La società italiana: crisi di 
un sistema» — Il volume rac
coglie numerosi scritti di vari 
autori sul tema della crisi nella 
struttura sociale, nell'econo
mia, nel governo del Paese e 
nei rapporti internazionali 
(Franco Angeli, pp. 638, L. 
14.000). 
THOMAS HARDY, .Giuda I' 
oscuro» — In questo romanzo 
del grande scrittore inglese 
della seconda metà dell'Otto
cento prendono corpo, accanto 
alla figura del protagonista, 
due dei maggiori personaggi 
femminili della letteratura 
moderna in una vicenda che 
mostra come l'uomo non meno 
della donna è vittima del codi
ce sociale che pure sembra fa
vorirlo (Rizzoli, pp. 472, L. 
12.000). 
VITTORIO SERENI, -Il musi
cante di Saint-Merry» — Le 
poesie di Orphée Noir, Ezra 
Pound, René Char, William 
Carlos Williams, André Fré-
naud, Guillame Apollinaire, 
Albert Camus, Fernando Ban-
dini e Pierre Corneille tradot
te e prefate dal noto poeta ita
liano (Einaudi, pp. 214, L. 
12.000). 
ANNA GUAGNINI, «Scienza e 
filosofia nella Cina contempo
ranea» — Il dibattito teorico 
su scienza e filosofìa ih Cina 
negli anni 1960-1966 con una 
nota introduttiva di Joseph 
Needham e una antologia di 
scritti cinesi sull'argomento 
(Feltrinelli, pp. 264, L. 20.000). 
LUIGI COMPAGNONE, -Ma
labolgia» — Questo romanzo 
racconto la storia di una para
dossale guerra intestina tra 
due temibili sette: i Digiunato-
ri e i Mangiatori, i Frugalitari e 
gli Antifrugalitari in una Ro
ma che si avvicina alla fine del 
ventunesimo secolo (Rusconi. 
pp. 164, I*. 8.000). 

ARNOLD VAN GFNNKP: «I 
riti di passaggio», Borin* 
ghieri, pp. 216, L. 5.600. 

Gli uomini di tutte le società 
fanno esperienza di quei feno
meni universali che sono la 
nascita, la riproduzione, la 
crescita e la morte degli indi
vidui. Ognuno di questi feno
meni rappresenta per cosi dire 
una «crisi», nel senso che in 
conseguenza al verificarsi di 
essi si rompe un equilibrio esi
stente e se ne ricrea un altro, il 
quale sarà a sua volta alterato 
e sostituito da un ordine a esso 
successivo. ' Questo continuo 
processo di rottura e di ricom
posizione dell'ordine sociale 
deriva dal fatto che i fenome
ni naturali suddetti vengono, 
nel caso dell'uomo, «istituzio
nalizzati», cioè tradotti in un 
linguaggio rituale mediante il 
quale la crisi che ciascun feno
meno rappresenta viene a es
sere controllata da parte della 
società. Mediante il rito l'uo
mo passa, in questo senso, dal
la natura.alla cultura. Il pro
cesso naturale del cambia
mento si traduce cosi in un ci
clo vitale scandito, dalla nasci
ta alla morte, da una serie di 
«passaggi» ritualizzati, di cam
biamenti da una condizione 
all'altra socialmente ricono
sciuti. 

La grande varietà di questi 
passaggi ritualizzati, di questi 
cambiamenti di condizione 
degli individui, o di gruppi, fu 
per la prima volta studiata si
stematicamente da Arnold 
Van Gennep in un libro ormai 
tanto celebre quanto ormai in
trovabile: / riti di passaggio. 
In questo libro, ora tradotto 
per la prima volta in italiano. 
Van Gennep — il quale fu, tra 
l'altro, uno dei fondatori della 
«scienza folklorica» — raccol
se, classificò e interpretò le in
numerevoli cerimonie che po
tevano essere ascritte a questa 
categoria: dai riti della nascita 
a quelli di iniziazione, da quel-

In italiano la celebre opera di Van Gennep 

Fidanziamoci 
e tutto 

tornerà in ordine 

Romeo • Giulietta in un'incisione inglese del 1795. 

li nuziali a quelli funebri, il 
libro fu pubblicato per la pri- -
ma volta in francese nel 1909 e 

?|uando usci ricevette una 
redda accoglienza, soprattut

to da parte dell'agguerrita, e 
accademicamente potente, 
scuola di Durkheim. Ciò con
tribuì a tenere ai margini del -
sapere etnologico allora in a-
scesa il contributo scientifico 
di Van Gennep e a escludere 
dalle prestigiose istituzioni 
scientifiche del tempo il suo 
autore, il quale in questo libro 
formulava una delle più cla
morose «anticipazioni» del sa

pere antropologico contempo
raneo. La conclusione cui per*' 
viene Van Gennep ha intatti 
contribuito, per la sua appa
rente «banalità», a occultare 
quella che invece è un'intui
zione notevole. 

Î a conclusione di Van Gen
nep è quella per cui tutti i riti 
comportanti il passaggio da 
uno stato all'altro (battesimo, 
iniziazione, matrimonio, fune
rali. riti propiziatori, di guer
ra. ecc.) condividono una co
mune struttura tripartita, la 
quale corrisponde alla funzio
ne di separare l'individuo da 

una condizione e di reincorpo-
. tarlo in un'altra, con un perio
do «marginale» compreso tra 
la fase iniziale e quella finale. 
Queste • somiglianze • formali 
tra riti molto diversi non sono 
somiglianze casuali, bensì par
te di un fenomeno unico e uni
versale. Î a struttura tripartita 
dei riti di passaggio messa in 
evidenza da Van Gennep rin
via a quella che gli antropolo
gi chiamano la logica classifi
catoria delle categorie sociali. 

Al momento di distacco e a 
quello della reincorporazione, 
ossia ai momenti iniziale e fi

nale della transizione ritualiz
zata, corrispondono, sul piano 
della rappresentazione, due 
categorie come per esempio 
quelle di celibe-sposato, vivo-
morto, ecc. Perché possa costi
tuirsi una connessione tra due 
termini opposti, perché cioè ci 
si possa rappresentare la pro
cessuale della vita sociale, la 
quale è appunto scandita da 
passaggi, occorre introdurre 
un terzo termine, quello che 
corrisponde alla fase margina
le, o intermedia, del rito. A-
vremo cosi le sequenze vivo-
morente-morto oppure quella 
celibc-fidanzato-sposato, o-
gnuna delle quali ha un suo 
corrispettivo ritualizzato. Il 
che equivale a dire che mentre 
una distinzione tra due condi
zioni sociali crea due categorie 
concettuali, per poter rappre
sentare il passaggio da una ca
tegoria all'altra, da una condi
zione all'altra, occorre intro
durre un terzo termine, ossia 
trasformare la struttura bina
ria in una struttura ternaria. 

È questo l'aspetto del proce
dimento di Van Gennep che 
pare «anticipare» certe teorie 
levistraussiane sul funziona
mento della logica classifi
catoria mediante l'utilizzazio
ne di strutture binarie. Ma il 
libro di Van Gennep, al di là 
delle analogie che esso presen
ta con-atcùhi sviluppi recenti 
della ricerca antropologica di 
tipo strutturalista, già più di 70 
anni fa proponeva all'atten
zione del pubblico alcuni dei 
temi più rilevanti della ricerca 
antropologica contemporanea: 
i meccanismi che determinano 
l'integrazione dell'individuo 
nella società, i processi che 
producono la coesione e la 
continuità di quest'ultima, il 
simbolismo mediante il quale 
tali meccanismi e tali processi 
vengono rappresentati. 

Ugo Fabietti 

Uno fisarmonica 
nella nebbia dei navigli 
LUIGI MARTELLINI. «Franco Matacotta*. 

La Nuova Italia, pp. 168 L. 3500. 
Franco Matacotta (1916-1978) è, nel panorama 
della poesia italiana contemporanea, un perso
naggio «imbarazzante», una figura isolata di intel
lettuale e poeta. Ben venga dunque questo studio 
di Luigi Martellini, il quale intreccia ricostruzio
ne biografica e analisi del testo, offrendo un qua
dro d'insieme stimolante e complesso, anche se 
non esente dai rischi della commossa rievocazio
ne, con gli eccessivi richiami al «vissuto* (valga 
per tutti l'ampio corredo di citazioni, da romanzi 
e diari, di Sibilla Aleramo a commento della rela
zione fra il giovanissimo poeta e la scrittrice ses
santenne). 

L'itinerario del poeta marchigiano, fino alla 
prima metà degli anni Cinquanta, è segnato da un 
progressivo avvicinamento al mondo popolare. 
soprattutto contadino, e da una tenace volontà di 
canto, tutta tesa a sposare sofferta appartenenza a 
quel mondo e tensione escatologica, ideologica e 
passione. Ne deriva una poesia «militante», molto 
vicina alla Poesie ed venti di Eluard, in cui insie
me alle iterazioni e ai ritmi cantilenanti della 
ballata, permangono ansie più profonde, irrisolte 
antinomie assieme all'ostessiva ricchezza di un 

vocabolario metaforico, specchio, come scrive 
Martellini, di una «natura in rovina», di una «ana
tomia frantumata*. 

Con Fisarmonica rossa (1945) Matacotta tocca 
il punto più alto del suo realismo epico-rivoluzio
nario, di cui ne emergono però anche i limiti che 
diverranno ancora più evidenti nell'esasperazio
ne retorica del Canzoniere della libertà (1953). un 
tentativo non riuscito di comporre in un'unica 
organica raccolta la produzione decennale di 
poesia civile oltre ai cori e ai canti più recenti. 

Il decisivo e più profondo incontro con la poe
sia avviene nei primi anni Sessanta con Lo peste 
di Milano e altri poemetti (1975). Scosso da duris
simi eventi privati — la tragica morte del figlio — 
e immerso nella realtà nuova della metropoli 
neocapitalista, Matacotta affronta il tema dèlia 
morte e della città con un'aggressività inedita e 
potente. La rima tende a scomparire, la sintassi si 
fa essenziale, secca; il linguaggio si prosciuga tut
to di fronte all'esperienza della morte, divenuta 
infine parametro morale e filtro stilistico: «... Che 
la morte I non fa accadere niente. È chiusa, esclu
sa / a chi resta...*. 

Alberto Rodo 

L'operaio che fermò 
i tedeschi a Genova 

Su quel freno 
succede di f uf to 
CORRADO AUGIAS, -Quei treno da Vien

na»» Rinati, pp» 20f» L. 8806. 
In una Roma sonnacchiosa, un po' svogliata e 
ancora provinciale, nei primi anni del secolo 
avvengono alcune cose. Una modella di pitto
ri con amld altolocati viene trovata morta, il 
commianrio preposto alle indagini non sa che 
pesci pigliare e tutto sembra destinato allo 
stallo ed alla perplessità. Ovviamente non è 
cosi: arriva il Maigret (e il Poirot e il Dupin) 
della situazione che, un po' per caso un po' per 
fortuna e un po' per fiuto si avvia verso la 
soluzione del crimine. Ma ne succederanno di 
tuttiii colori: spionaggi, segreti di Stato, perso* 
naggi italiani, austriaci e, alla fine, perfino un 
agente turco. 

Poi: politica nostrana ed internazionale all' 
insegna della Triplice Alleanza, ma anche e-
venti apparentemente insignificanti destinati, 
In qualche modo, a precipitare e a diventare 

narrativa 

parte (ma questo è scontato) del mosaico. E 
ancora: un altro morto, un libretto di Hof-
fmansthal e altro. Vediamo, alla rinfusa, gli 
altri ingredienti: il Maigret nostrano si chiama 
Sperelli (e qui il pensare all'omonimo figuro 
dannunziano è cosa ovvia), la sua amica Paoli
na, ama cavalcare ed è capace di muoversi nel 
bel mondo. 

Tutto si svolge e si dipana in un clima di 
deliziosa, asettica attesa di un quadro in conti
nua via di completamento, in cui. volta per 
volta, non tutto è chiaro e non tutto è mai 
risolto definitivamente. Insomma, questo Tre-
no da Vienna riesce a portarci all'interno di 
un giallo di discreta fattura e a farcelo scorre
re davanti in un ambiente quantomeno insoli
to e. per i cultori del poliziesco, abbastanza 
strano, interessante e curiosa Non manca (e 
non è affatto owioX un finale a sorpresa, e da 
favola. 

Merio Sofitogjostini 

REMO SCAPPIMI, -Da Em
poli a Genova (1915>. 
prefazione di Paolo Spria-
no. La Pietra, pp. 252, L. 
8.000 

Nell'ambito della storiogra
fia del movimento operaio i-
taliano poche località hanno 
goduto della fortuna di Em
poli, piccolo e importante 
centro industriale e artigia
nale vicino a Firenze: ali or
mai tradizionale opera di Li
bertario Guerrini sul movi
mento operaio empolese dal
le origini alla seconda guerra 
mondiale, alle memorie di 
Jaures Busoni — solo per in
dicare alcuni dei titoli più no
ti —si aggiunge ora il volume 
di Remoacappini, che riper
corre le tappe della sua 
straordinaria esperienza u-
mana e politica, che avrebbe 
portato il giovane operato 
empolese. originariamente 
sovversivo poi coscientemen

te comunista, ad accogliere, 
come massimo dirigente poli
tico del CLN ligure, la resa 
delle truppe tedesche del 
gen. Meinhotd, atto finale 
della liberazione di Genova 
dai nazifascisti. 

Dietro il filo delle vicende 
personali, delle prime lettu
re. dei primi incontri forma
tivi e delle prime lotte politi
che emerge la fisionomia del
la Empoli del primo dopo
guerra, dove il fascismo non 
riuscì mai ad affermarsi lo
calmente come movimento 
di massa. L'assunzione di re
sponsabilità direttive sempre 
maggrariprima nella FGCI e 
poi nel PCI. la faticosa, minu
ta, quotidiana opera di propa
ganda e di organizzazione e il 
travagliato collegamento con 
gli altri nuclei toscani nel pe
riodo della clandestinità sono 
rivissuti con un linguaggio 
scevro di trionfalismi, anzi 

spesso ricco di sottili venatu
re autocritiche. 

I<a fuga, per scampare alla.. 
repressione fascista, prima a . 
Parigi poi a Mósca alla scuola 
leninista. Poi di nuovo per 
due volte in missione in Emi
lia-Romagna, fra il marzo e 
l'ottobre 1933 — coerente
mente con la sua fede «svolti-
sta» —, l'arresto, il processo di 
fronte al Tribunale speciale, 
la condanna a 22 anni di car
cere, l'auniversità* a Fossano 
e a Civitavecchia sono altret
tanti momenti centrali della 
lunga fase di apprendistato di 
«rivoluzionario professiona
le*, che troveranno espressio
ne compiuta nell'assunzione 
della direzione politica della 
Resistenza in laguna. Î e vi
cende genovesi della lotta di 
liberazione assorbono più dì 
una buona metà del volume 
— la cui parte fino all'8 set
tembre 1943 era già stata 

pubblicata assieme ad altre 
memorie col titolo f compa
gni di Firenze a cura dell'Isti
tuto Gramsci toscano — e so
no'descritte con grande pre
cisione in un fecondo rappor
to critico con la storiografia e 
con le fonti archivistiche. 

Come osservava Paoto 
Soriano sulle colonne di Ri
nascita in occasione del 60* 

. del PCI, richiamandosi diret
tamente a queste pagine—di 
cui ha anche curato l'intro
duzione —, la memorialistica 
dei militanti comunisti costi
tuisce ormai qualcosa di più 
che un fortunato e prolìfico 
genere storiografico e appar
tiene piuttosto alla storia 
stessa del PCI: le singole te
stimonianze tendono sempre 
di più a superare lo stadio ori
ginario di pura e semplice 
narrazione sul filo dei ricor
di, di racconto didascalico 
spesso popolato di eroi positi* 
vi, per entrare in rapporto 
dialettico con la letteratura e 
la storiografia, per farsi mo
mento integrante della più 
ampia riflessione sulla storia 
delPCI. 

Gianni Isolo 

Precario equilibrio 
del capitalismo 

MASSIMO KGIDI: -Schumpe* 
ter*. Etas libri, pp. I9S. I. 
IMO. 

ti libro di RgkJi su Schumpeter 
è scritto con gli occhi puntati al 
dibattito sui «paradigmi* della 
teoria economica, sui limiti del
la *razionalità* che guida i com
portamenti collcttivi, sulla pos
sibilità o meno di individuare 
•leggi* dello sviluppo storico. 
sul conflitto sociale e la possibi
lità di una sua composizione ar
moniosa. 

L'attualità dell'opera di 
Schumpeter e. per Kgkli. nella 
rottura operata dall'economista 
austriaco del paradigma neo
classico e nella concezione del 
capitalismo come •trasforma
zione morfologie»*. «Il supera
mento definitivo dell'ottica 

neoclassica — scrive infatti E-
gidi — avviene in Schumpeter 
con il riconoscimento di una 
pluralità di forme dell'agire e-
conomico: questo riconosci
mento. la cui origine va ricerca
ta nella lezione weberiana. si 
concreta nel rilievo dato da 
Schumpeter a quegli aspetti 
della lotta intercapitalistica per 
il profitto che non sì possono ri
condurre all'accezione neoclas
sica della concorrenza. Si deli-
nea così un riesame della nozio
ne di concorrenza che e all'ori
gine dell'affinità tra nozione 
marxiana di produzione allar
gata e la nozione srhumpeteria-
na di evoluzione*. 

Sì potrebbe dire che tutu la 
rtfleannne di Rgidi è impronta

ta al rapporto di Schumpeter 
con Walras da un lato e con 
Marx dall'altro. Una relazione 
tutta interna all'opera schurn-
peteriana che è. consapevol
mente, una teoria limitata, le 
cui caratteristiche formali non 
furono chiare nella mente del
l'autore stessa 

Il ritratto di Schumpeter che 
emerge dal libro di Kfpdi è 
quindi assai avvincente: 
Schumpeter critica la nozione 
di equilibrio dei neoclassici per 
sostituirla con un equilibrio in
teso come «insieme incerto*. 
una posizione cui corrispondo
no delle «quasi eguaglianze* fra 
domanda e offerta di merci. 

Il capitaliwiw è quindi un 
; processo di riproduzione aliar* 
gala, dominata dallo sviluppo 

quale processo di modificazione 
morfologica del sistema, carat
terizzato dalla presenza di di
verse forme dell'agire e del -
mercato, dalla finalizzazione al 
profitto e dal manifestarsi siste
matico dì mutamenti struttura
li. Di qui il rapporto con Marx. 
Per entrambi, infatti, il capita
lismo è un sistema che ha in sé i 
requisiti per rivoluzionare con
tinuamente i precari equilibri 
raggiunti. 

Se questo è forse il nocciolo 
della trattazione di Rgidi. non 
certo a questo sì può ridurre il 
libro. Anzi Sono importanti le 
varie messe a fuoco delle diffe
renze, con i neoclassici da un 
Iato e con Marx dall'altro; e, an
che, del rapporto con la lesione 
di Weber perche viene così 
messa in luce la teoria dcU'agi-
re sociale e della sua dinamica 
storica, che — più o meno esplì
citamente — fosurafano la «rat» 

Alberto Busìgnani 

GLI EROI 
DI RI ACE 
DAIMON E TECHNE 
fotografìe di 
Liberto Ffcrugi 

L'affascinante mistero 
della più grande sco
perta archeologica del -
secolo. 
Corredato da un'ecce
zionale documentazio
ne fotografica, il volu
me è il primo studio 
completo sui due 
straordinari guerrieri di 
bronzo. 
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